
LE FONDAMENTA DEI DIRITTI “PRIVACY” 

(tra il GDPR ed il Codice post d.lgsl 101/18) 

Articolo 1 GDPR - Oggetto e finalità 

1.Il presente regolamento stabilisce norme relative 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali, nonché norme relative 

alla libera circolazione di tali dati. 

2.Il presente regolamento protegge i diritti e le 

libertà fondamentali delle persone fisiche, in 

particolare il diritto alla protezione dei dati personali. 

3.La libera circolazione dei dati personali nell'Unione 

non può essere limitata né vietata per motivi attinenti 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al 

trattamento dei dati personali 

diritto alla identità personale 

Articolo 4 GDPR - Definizioni 

Ai fini del presente regolamento s'intende per: 

1)«dato personale»: qualsiasi informazione 

riguardante una persona fisica identificata o 

identificabile («interessato»); si considera 

identificabile la persona fisica che può essere 

identificata, direttamente o indirettamente, con 

particolare riferimento a un identificativo come il 

nome, un numero di identificazione, dati relativi 

all'ubicazione, un identificativo online o a uno o più 



elementi caratteristici della sua identità fisica, 

fisiologica, genetica, psichica, economica, culturale o 

sociale;  

2) «trattamento»: qualsiasi operazione o insieme di 

operazioni, compiute con o senza l'ausilio di processi 

automatizzati e applicate a dati personali o insiemi di 

dati personali, come la raccolta, la registrazione, 

l'organizzazione, la strutturazione, la conservazione, 

l'adattamento o la modifica, l'estrazione, la 

consultazione, l'uso, la comunicazione mediante 

trasmissione, diffusione o qualsiasi altra forma di 

messa a disposizione,il raffronto o l'interconnessione, 

la limitazione, la cancellazione o la distruzione; 

Art. 2-terdecies CODICE (Diritti riguardanti le 

persone decedute) 

1. I diritti dì cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento 

riferiti ai dati personali concernenti persone 

decedute possono essere esercitati da chi ha un 

interesse proprio, o agisce a tutela dell'interessato, 

in qualità di suo mandatario, o per ragioni familiari 

meritevoli diprotezione. 

2. L'esercizio dei diritti di cui al comma 1 non è 

ammesso nei casi previsti dalla legge o quando, 

limitatamente all'offerta diretta di servizi della 

società dell'informazione, l'interessato lo ha 

espressamente vietato con dichiarazione scritta 



presentata al titolare del trattamento o a 

quest'ultimocomunicata. 

3. La volontà dell'interessato di vietare l'esercizio dei 

diritti di cui al comma 1 deve risultare in modo non 

equivoco e deve essere specifica, libera e informata; 

il divieto può riguardare l'esercizio soltanto di alcuni 

dei diritti di cui al predetto comma. 

4. L'interessato ha in ogni momento il diritto di 

revocare o modificare il divieto di cui ai commi 2 e3. 

5. In ogni caso, il divieto non può produrre effetti 

pregiudizievoli per l'esercizio da parte dei terzi dei 

diritti patrimoniali che derivano dalla morte 

dell'interessato nonché del diritto di difendere in 

giudizio i propri interessi 

Articolo 5 GDPR - Principi applicabili al trattamento 

di dati personali 

1.I dati personali sono:  

a) trattati in modo lecito, corretto e trasparente nei 

confronti dell'interessato («liceità, correttezza e 

trasparenza»); 

b) raccolti per finalità determinate, esplicite e 

legittime, e successivamente trattati in modo che non 

sia incompatibile con tali finalità; un ulteriore 

trattamento dei dati personali a fini di archiviazione 

nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica 

o a fini statistici non è, conformemente all'articolo 89, 



paragrafo 1, considerato incompatibile con le finalità 

iniziali («limitazione della finalità»); 

c) adeguati, pertinenti e limitati a quanto necessario 

rispetto alle finalità per le quali sono trattati 

(«minimizzazione dei dati»); 

d)esatti e, se necessario, aggiornati; devono essere 

adottate tutte le misure ragionevoli per cancellare o 

rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto 

alle finalità per le quali sono trattati («esattezza»); 

e) conservati in una forma che consenta 

l'identificazione degli interessati per un arco di tempo 

non superiore al conseguimento delle finalità per le 

quali sono trattati…… («limitazione della 

conservazione»); 

f) trattati in maniera da garantire un'adeguata 

sicurezza dei dati personali, compresa la protezione, 

mediante misure tecniche e organizzative adeguate, 

da trattamenti non autorizzati o illeciti e dalla perdita, 

dalla distruzione o dal danno accidentali («integrità e 

riservatezza»). 

 

2. Il titolare del trattamento è competente per il 

rispetto del paragrafo 1 e in grado di comprovarlo 

(«responsabilizzazione»). 

 

Articolo 6 GDPR - Liceità del trattamento 

 



1.Il trattamento è lecito solo se e nella misura in cui 

ricorre almeno una delle seguenti condizioni:  

a) l'interessato ha espresso il consenso al trattamento 

dei propri dati personali per una o più specifiche 

finalità;  

b)il trattamento è necessario all'esecuzione di un 

contratto di cui l'interessato è parte o all'esecuzione 

di misure precontrattuali adottate su richiesta dello 

stesso;  

c) il trattamento è necessario per adempiere un 

obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 

trattamento; 

d) il trattamento è necessario per la salvaguardia degli 

interessi vitali dell'interessato o diun'altra persona 

fisica;  

e) il trattamento è necessario per l'esecuzione di un 

compito di interesse pubblico o connesso all'esercizio 

di pubblici poteri di cui è investito il titolare del 

trattamento;  

f)il trattamento è necessario per il perseguimento del 

legittimo interesse del titolare del trattamento o di 

terzi, a condizione che non prevalgano gli interessi o i 

diritti e le libertà fondamentali dell'interessato che 

richiedono la protezione dei dati personali, in 

particolare se l'interessato è un minore. 

Articolo 9 - Trattamento di categorie particolari 



di dati personali 

1.È vietato trattare dati personali che rivelino 

l'origine razziale o etnica, le opinioni politiche, le 

convinzioni religiose o filosofiche, o l'appartenenza 

sindacale, nonché trattare dati genetici, dati 

biometrici intesi a identificare in modo univoco una 

persona fisica, dati relativi alla salute o alla vita 

sessuale o all'orientamento sessuale della persona.  

2.Il paragrafo 1 non si applica se si verifica uno dei 

seguenti casi:  

a) l'interessato ha prestato il proprio consenso 

esplicito al trattamento di tali dati personali per una 

o più finalità specifiche, salvo nei casi in cui il diritto 

dell'Unione o degli Stati membri dispone che 

l'interessato non possa revocare il divieto di cui al 

paragrafo 1; 

b)il trattamento è necessario per assolvere gli 

obblighi ed esercitare i diritti specifici del titolare 

del trattamento o dell'interessato in materia di 

diritto del lavoro e della sicurezza sociale e 

protezione sociale, nella misura in cui sia autorizzato 

dal diritto dell'Unione o degli Stati membri o da un 

contratto collettivo ai sensi del diritto degli Stati 

membri, in presenza di garanzie appropriate per i 

diritti fondamentali e gli interessi dell'interessato; 

c)il trattamento è necessario per tutelare un 

interesse vitale dell'interessato o di un'altra persona 



fisica qualora l'interessato si trovi nell'incapacità 

fisica o giuridica di prestare il proprio consenso; 

d)il trattamento è effettuato, nell'ambito delle sue 

legittime attività e con adeguate garanzie, da una 

fondazione, associazione o altro organismo senza 

scopo di lucro che persegua finalità politiche, 

filosofiche, religiose o sindacali, a condizione che il 

trattamento riguardi unicamente i membri, gli ex 

membri o le persone che hanno regolari contatti con 

la fondazione, l'associazione o l'organismo a motivo 

delle sue finalità e che i dati personali non siano 

comunicati all'esterno senza il consenso 

dell'interessato; 

e) il trattamento riguarda dati personali resi 

manifestamente pubblici dall'interessato; 

f)il trattamento è necessario per accertare, 

esercitare o difendere un diritto in sede giudiziaria o 

ogniqualvolta le autorità giurisdizionali esercitino 

leloro funzioni giurisdizionali; 

g) il trattamento è necessario per motivi di interesse 

pubblico rilevante …….. 

h)il trattamento è necessario per finalità di medicina 

preventiva o di medicina del lavoro……………… 

i)il trattamento è necessario per motivi di interesse 

pubblico nel settore della sanità pubblica…………. 



j)il trattamento è necessario a fini di archiviazione 

nel pubblico interesse, di ricerca scientifica o storica 

o a fini statistici  

4.Gli Stati membri possono mantenere o introdurre 

ulteriori condizioni, comprese limitazioni, con 

riguardo al trattamento di dati genetici, dati 

biometrici o dati relativi alla salute.  

 

Articolo 10 - Trattamento dei dati personali relativi 

a condanne penali e reati 

Il trattamento dei dati personali relativi alle 

condanne penali e ai reati o a connesse misure di 

sicurezza sulla base dell'articolo 6, paragrafo 1, deve 

avvenire soltanto sotto il controllo dell'autorità 

pubblica o se il trattamento è autorizzato dal diritto 

dell'Unione o degli Stati membri che preveda 

garanzie appropriate per i diritti e le libertà degli 

interessati. Un eventuale registro completo delle 

condanne penali deve essere tenuto soltanto sotto il 

controllo dell'autorità pubblica 

LA PRIMA CONSEGUENZA IN CASO DI 

TRATTAMENTO ILLEGITTIMO 

Art. 2-decies CODICE (Inutilizzabilità dei dati) 

1. I dati personali trattati in violazione della disciplina 

rilevante in materia di trattamento dei dati personali 



non possono essere utilizzati, salvo quanto previsto 

dall'articolo 160-bis.  

Art. 160-bis. Validità, efficacia e utilizzabilità nel 

procedimento giudiziario di atti, documenti e 

provvedimenti basati sul trattamento di dati personali 

non conforme a disposizioni di legge o di regolamento 

La validità, l'efficacia e l'utilizzabilità di atti, documenti 

e provvedimenti nel procedimento giudiziario basati sul 

trattamento di dati personali non conforme a disposizioni 

di legge o di regolamento restano disciplinate dalle 

pertinenti disposizioni processuali. 

 

I DIRITTI PRIVACY 

 

TRE LIVELLI 

- Istanza al titolare del trattamento 

- Reclamo o segnalazione al Garante 

- Ricorso all’Autorità Giudiziaria 

 

Articolo 15 - Diritto di accesso dell'interessato 

1.L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 

trattamento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano e in tal 

caso, di ottenere l'accesso ai dati personali e alle 

seguenti informazioni: 



a)le finalità del trattamento; 

b)le categorie di dati personali in questione; 

c) i destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati 

personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se destinatari di paesi terzi organizzazioni 

internazionali; 

d) quando possibile, il periodo di conservazione dei dati 

personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri 

utilizzati per determinare tale periodo; 

e)l'esistenza del diritto dell'interessato di chiedere 

al titolare del trattamento la rettifica o la 

cancellazione dei dati personali o la limitazione del 

trattamento dei dati personali che lo riguardano o di 

opporsi al loro trattamento; 

f)il diritto di proporre reclamo a un'autorità di 

controllo; 

g)qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, 

tutte le informazioni disponibili sulla loro origine; 

h)l'esistenza di un processo decisionale 

automatizzato, compresa la profilazione di cui 

all'articolo 22, paragrafi 1 e 4, e, almeno in tali casi, 

informazioni significative sulla logica utilizzata, 

nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale 

trattamento per l'interessato. 



2.Qualora i dati personali siano trasferiti a un paese 

terzo o a un'organizzazione internazionale, 

l'interessato ha il diritto di essere informato 

dell'esistenza di garanzie adeguate ai sensi 

dell'articolo 46 relative al trasferimento. 

3.Il titolare del trattamento fornisce una copia dei 

dati personali oggetto di trattamento. In caso di 

ulteriori copie richieste dall'interessato, il titolare del 

trattamento può addebitare un contributo spese 

ragionevole basato sui costi amministrativi. Se 

l'interessato presenta la richiesta mediante mezzi 

elettronici, e salvo indicazione diversa 

dell'interessato, le informazioni sono fornite in un 

formato elettronico di uso comune.4 

Il diritto di ottenere una copia di cui al paragrafo 3 

non deve ledere i diritti e le libertà altrui. 

Articolo 16- Diritto di rettifica 

L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 

trattamento la rettifica dei dati personali inesatti che 

lo riguardano senza ingiustificato ritardo. Tenuto 

conto delle finalità del trattamento, l'interessato ha 

il diritto di ottenere l'integrazione dei dati personali 

incompleti, anche fornendo una dichiarazione 

integrativa. 

Articolo 17 - Diritto alla cancellazione («diritto 

all'oblio»)  



1. L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare 

del trattamento la cancellazione dei dati personali che 

lo riguardano senza ingiustificato ritardo e il titolare 

del trattamento ha l'obbligo di cancellare senza 

ingiustificato ritardo i dati personali, se sussiste uno 

dei motivi seguenti: 

a) i dati personali non sono più necessari rispetto alle 

finalità per le qualisono stati raccolti o altrimenti 

trattati; 

b) l'interessato revoca il consenso su cui si basa il 

trattamento conformemente all'articolo 6, paragrafo 

1, lettera a), o all'articolo 9, paragrafo 2, lettera a), e 

se non sussiste altro fondamento giuridico peril 

trattamento; 

c) l'interessato si oppone al trattamento ai sensi 

dell'articolo 21, paragrafo 1, e non sussiste alcun 

motivo legittimo prevalente per procedere al 

trattamento, oppure si oppone al trattamento ai 

sensidell'articolo 21, paragrafo 2; 

d)i dati personali sono stati trattati illecitamente; 

e)i dati personali devono essere cancellati per 

adempiere un obbligo giuridico previsto dal diritto 

dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il 

titolare del trattamento; 



f)i dati personali sono stati raccolti relativamente 

all'offerta di servizi della società dell'informazione di 

cui all'articolo 8, paragrafo 1. 

2.Il titolare del trattamento, se ha reso pubblici dati 

personali ed è obbligato, ai sensi del paragrafo 1, a 

cancellarli, tenendo conto della tecnologia disponibile 

e dei costi di attuazione adotta le misure ragionevoli, 

anche tecniche, per informare i titolari del 

trattamento che stanno trattando i dati personali 

della richiesta dell'interessato di cancellare qualsiasi 

link, copia o riproduzione dei suoi dati personali. 

3.I paragrafi 1 e 2 non si applicano nella misura in cui 

il trattamento sia necessario: 

a) per l'esercizio del diritto alla libertà di espressione 

e di informazione; 

b) per l'adempimento di un obbligo giuridico che 

richieda il trattamento previsto dal diritto dell'Unione 

o dello Stato membro cui è soggetto il titolare del 

trattamento o per l'esecuzione di un compito svolto 

nel pubblico interesse oppure nell'esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento; 

c) per motivi di interesse pubblico nel settore della 

sanità pubblica……………..; 

d) a fini di archiviazione nel pubblico interesse……. 

e) per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un 

diritto in sede giudiziaria. 



Articolo 18 - Diritto di limitazione di trattamento 

1.L'interessato ha il diritto di ottenere dal titolare del 

trattamento la limitazione del trattamento quando 

ricorre una delle seguenti ipotesi: 

a)l'interessato contesta l'esattezza dei dati 

personali, per il periodo necessario al titolare del 

trattamento per verificare l'esattezza di tali dati 

personali; 

b)il trattamento è illecito e l'interessato si oppone alla 

cancellazione dei dati personali e chiede invece che ne 

sia limitato l'utilizzo; 

c)benché il titolare del trattamento non ne abbia più 

bisogno ai fini del trattamento, i dati personali sono 

necessari all'interessato per l'accertamento, 

l'esercizio o la difesa di un diritto in sede giudiziaria; 

d)l'interessato si è opposto al trattamento ai sensi 

dell'articolo 21, paragrafo 1, in attesa della verifica in 

merito all'eventuale prevalenza dei motivi legittimi del 

titolare del trattamento rispetto a quelli 

dell'interessato. 

2.Se il trattamento è limitato a norma del paragrafo 1, 

tali dati personali sono trattati, salvo che per la 

conservazione, soltanto con il consenso 

dell'interessato o per l'accertamento, l'esercizio o la 

difesa di un diritto in sede giudiziaria oppure per 

tutelare i diritti di un'altra persona fisica o giuridica 



o per motivi di interesse pubblico rilevante dell'Unione 

o di uno Stato membro. 

3.L'interessato che ha ottenuto la limitazione del 

trattamento a norma del paragrafo 1 è informato dal 

titolare del trattamento prima che detta limitazione 

sia revocata. 

Articolo 19 - Obbligo di notifica in caso di rettifica o 

cancellazione dei dati personali o limitazione del 

trattamento 

Il titolare del trattamento comunica a ciascuno dei 

destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le 

eventuali rettifiche o cancellazioni o limitazioni del 

trattamento effettuate a norma dell'articolo 16, 

dell'articolo 17, paragrafo 1, e dell'articolo 18, salvo 

che ciò si riveli impossibile o implichi uno sforzo 

sproporzionato. Il titolare del trattamento comunica 

all'interessato tali destinatari qualora l'interessato lo 

richieda. 

Articolo 20 - Diritto alla portabilità dei dati 

1.L'interessato ha il diritto di ricevere in un formato 

strutturato, di uso comune e leggibile da dispositivo 

automatico i dati personali che lo riguardano forniti a 

un titolare del trattamento e ha il diritto di 

trasmettere tali dati a un altro titolare del 

trattamento senza impedimenti da parte del titolare 

del trattamento cui li ha forniti qualora: 



a)il trattamento si basi sul consenso ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera a), o dell'articolo 

9, paragrafo 2, lettera a), o su un contratto ai sensi 

dell'articolo 6, paragrafo 1, lettera b); e 

b) il trattamento sia effettuato con mezzi 

automatizzati. 

2.Nell'esercitare i propri diritti relativamente alla 

portabilità dei dati a norma del paragrafo 1, 

l'interessato ha il diritto di ottenere la trasmissione 

diretta dei dati personali da un titolare del 

trattamento all'altro, se tecnicamente fattibile.3. 

L'esercizio del diritto di cui al paragrafo 1 del 

presente articolo lascia impregiudicato l'articolo 17. 

Tale diritto non si applica al trattamento necessario 

per l'esecuzione di un compito di interesse pubblico o 

connesso all'esercizio di pubblici poteri di cui è 

investito il titolare del trattamento. 

4.Il diritto di cui al paragrafo 1 non deve ledere i 

diritti e le libertà altrui. 

Articolo 21 - Diritto di opposizione 

1.L'interessato ha il diritto di opporsi in qualsiasi 

momento, per motivi connessi alla sua situazione 

particolare, al trattamento dei dati personali che lo 

riguardano ai sensi dell'articolo 6, paragrafo 1, lettere 

e) o f), compresa la profilazione sulla base di tali 

disposizioni. Il titolare del trattamento si astiene dal 



trattare ulteriormente i dati personali salvo che egli 

dimostri l'esistenza di motivi legittimi cogenti per 

procedere al trattamento che prevalgono sugli 

interessi, sui diritti e sulle libertà dell'interessato 

oppure per l'accertamento, l'esercizio o la difesa di un 

diritto in sede giudiziaria. 

2.Qualora i dati personali siano trattati per finalità di 

marketing diretto, l'interessato ha il diritto di opporsi 

in qualsiasi momento al trattamento dei dati personali 

che lo riguardano effettuato per tali finalità, 

compresa la profilazione nella misura in cui sia 

connessa a tale marketing diretto. 

3.Qualora l'interessato si opponga al trattamento per 

finalità di marketing diretto, i dati personali non sono 

più oggetto di trattamento per tali finalità. 

4.Il diritto di cui ai paragrafi 1 e 2 è esplicitamente 

portato all'attenzione dell'interessato ed è 

presentato chiaramente e separatamente da qualsiasi 

altra informazioneal più tardi al momento della prima 

comunicazione con l'interessato. 

5.Nel contesto dell'utilizzo di servizi della società 

dell'informazione e fatta salva la direttiva 

2002/58/CE, l'interessato può esercitare il proprio 

diritto di opposizione con mezzi automatizzati che 

utilizzano specifiche tecniche. 



6.Qualora i dati personali siano trattati a fini di 

ricerca scientifica o storica o a fini statistici a norma 

dell'articolo 89, paragrafo 1, l'interessato, per motivi 

connessi alla sua situazione particolare, ha il diritto di 

opporsi al trattamento di dati personali che lo 

riguardano, salvo se il trattamento è necessario per 

l'esecuzione di un compito di interesse pubblico. 

Articolo 22 - Processo decisionale automatizzato 

relativo alle persone fisiche, compresa la profilazione  

1.L'interessato ha il diritto di non essere sottoposto a 

una decisione basata unicamente sul trattamento 

automatizzato, compresa la profilazione, che produca 

effetti giuridici che lo riguardano o che incida in modo 

analogo significativamente sulla sua persona. 

2.Il paragrafo 1 non si applica nel caso in cui la 

decisione: a) sia necessaria per la conclusione o 

l'esecuzione di un contratto tra l'interessatoe un 

titolare del trattamento;b) sia autorizzata dal diritto 

dell'Unione o dello Stato membro cui è soggetto il 

titolare del trattamento, che precisa altresì misure 

adeguate a tutela dei diritti, delle libertà e dei 

legittimi interessi dell'interessato; c)si basi sul 

consenso esplicito dell'interessato. 

3.Nei casi di cui al paragrafo 2, lettere a) e c), il 

titolare del trattamento attua misure appropriate per 

tutelare i diritti, le libertà e i legittimi interessi 

dell'interessato, almeno il diritto di ottenere 



l'intervento umano da parte del titolare del 

trattamento, di esprimere la propria opinione e di 

contestare la decisione. 

4.Le decisioni di cui al paragrafo 2 non si basano sulle 

categorie particolari di dati personali di cui all'articolo 

9, paragrafo 1, a meno che non sia d'applicazione 

l'articolo 9, paragrafo 2, lettere a) o g), e non siano in 

vigore misure adeguate a tutela dei diritti, delle 

libertà e dei legittimi interessi dell'interessato. 

Articolo 23 – Limitazioni 

1.Il diritto dell'Unione o dello Stato membro cui è 

soggetto il titolare del trattamento o il responsabile 

del trattamento può limitare, mediante misure 

legislative, la portata degli obblighi e dei diritti di cui 

agli articoli da 12 a 22 e 34, nonché all'articolo 5, nella 

misura in cui le disposizioni ivi contenute 

corrispondano ai diritti e agli obblighi di cui agli 

articoli da 12 a 22, qualora tale limitazione rispetti 

l'essenza dei diritti e delle libertà fondamentali 

………………….. 

Art. 2-undecies CODICE  (Limitazioni ai diritti 

dell'interessato) 

1. I diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del Regolamento 

non possono essere esercitati con richiesta al 

titolare del trattamento ovvero con reclamo ai sensi 

dell'articolo 77 del Regolamento qualora 



dall'esercizio di tali diritti possa derivare un 

pregiudizio effettivo e concreto: 

a) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in 

materia di riciclaggio; 

b) agli interessi tutelati in base alle disposizioni in 

materia di sostegno alle vittime di richieste 

estorsive; 

c) all'attività di Commissioni parlamentari d'inchiesta 

istituite ai sensi dell'articolo 82 dellaCostituzione; 

d) alle attività svolte da un soggetto pubblico, diverso 

dagli enti pubblici economici, in base ad espressa 

disposizione di lege, per esclusive finalità inerenti 

alla politica monetaria e valutaria, al sistema dei 

pagamenti, al controllo degli intermediari e dei 

mercati creditizi e finanziari, nonché alla tutela 

della loro stabilità; 

e) allo svolgimento delle investigazioni difensive o 

all’esercizio di un diritto in sede giudiziaria; 

f) alla riservatezza dell'identità del dipendente che 

segnala ai sensi della legge 30 novembre 2017, n. 

179, l'illecito di cui sia venuto a conoscenza in 

ragione del proprioufficio. 

2. …….. 

Art. 2-duodecies (Limitazioni per ragioni di 

giustizia) 



1. In applicazione dell'articolo 23, paragrafo 1, lettera 

f), del Regolamento, in relazione ai trattamenti di 

dati personali effettuati per ragioni di giustizia 

nell'ambito di procedimenti dinanzi agli uffici 

giudiziari di ogni ordine e grado nonché dinanzi al 

Consiglio superiore della magistratura e agli altri 

organi di autogoverno delle magistrature speciali o 

presso il Ministero della giustizia, i diritti e gli 

obblighi di cui agli articoli da 12 a 22 e 34 del 

Regolamento sono disciplinati nei limiti e con le 

modalità previste dalle disposizioni di legge o di 

regolamento che regolano tali procedimenti, nel 

rispetto di quanto previsto dal paragrafo 2 

dell'articolo 23 delRegolamento. 

2. …………… 

3. Ai fini del presente articolo si intendono effettuati 

per ragioni di giustizia i trattamenti di dati personali 

correlati alla trattazione giudiziaria di affari e di 

controversie, ì trattamenti effettuati in materia di 

trattamento giuridico ed economico del personale di 

magistratura, nonché i trattamenti svolti nell'ambito 

delle attività ispettive su uffici giudiziari. Le ragioni 

di giustizia non ricorrono per l'ordinaria attività 

amministrativo-gestionale di personale, mezzi o 

strutture, quando non è pregiudicata la segretezza 

di atti direttamente connessi alla trattazione 

giudiziaria diprocedimenti. 



4.  

5. Articolo 12 - Informazioni, comunicazioni e modalità 

trasparenti per l'esercizio dei diritti 

dell'interessato  

6. 1.Il titolare del trattamento adotta misure 

appropriate per fornire all'interessato tutte le 

informazioni di cui agli articoli 13 e 14 e le 

comunicazioni di cui agli articoli da 15 a 22 e 

all'articolo 34 relative al trattamento in forma 

concisa, trasparente, intelligibile e facilmente 

accessibile, con un linguaggio semplice e chiaro, in 

particolare nel caso di informazioni destinate 

specificamente ai minori. Le informazioni sono 

fornite per iscritto o con altri mezzi, anche, se del 

caso, con mezzi elettronici. Se richiesto 

dall'interessato, le informazioni possono essere 

fornite oralmente, purché sia comprovata con altri 

mezzi l'identità dell'interessato. 

7. 2.Il titolare del trattamento agevola l'esercizio dei 

diritti dell'interessato ai sensi degli articoli da 15 a 

22…… 

8. 3.Il titolare del trattamento fornisce all'interessato 

le informazioni relative all'azione intrapresa 

riguardo a una richiesta ai sensi degli articoli da 15 a 

22 senza ingiustificato ritardo e, comunque, al più 

tardi entro un mese dal ricevimento della richiesta 

stessa. Tale termine può essere prorogato di due 



mesi, se necessario, tenuto conto della complessità e 

del numero delle richieste. Il titolare del 

trattamento informa l'interessato di tale proroga, e 

dei motivi del ritardo, entro un mese dal ricevimento 

della richiesta.  

9. Se l'interessato presenta la richiesta mediante 

mezzi elettronici, le informazioni sono fornite, ove 

possibile, con mezzi elettronici, salvo diversa 

indicazione dell'interessato. 

10. 4.Se non ottempera alla richiesta 

dell'interessato, il titolare del trattamento informa 

l'interessato senza ritardo, e al più tardi entro un 

mese dal ricevimento della richiesta, dei motivi 

dell'inottemperanza e della possibilità di proporre 

reclamo a un'autorità di controllo e di proporre 

ricorso giurisdizionale. 

11. 5.Le informazioni fornite ai sensi degli articoli 13 

e 14 ed eventuali comunicazioni e azioni intraprese ai 

sensi degli articoli da 15 a 22 e dell'articolo 34 sono 

gratuite. Se le richieste dell'interessato sono 

manifestamente infondate o eccessive, in particolare 

per il loro carattere ripetitivo, il titolare del 

trattamento può: a) addebitare un contributo spese 

ragionevoletenendo conto dei costi amministrativi 

sostenuti per fornire le informazioni o la 

comunicazione o intraprendere l'azione richiesta; 

oppure b)rifiutare di soddisfare la richiesta. 

Incombe al titolare del trattamento l'onere di 



dimostrare il carattere manifestamente infondato o 

eccessivo della richiesta.  

12. 6.Fatto salvo l'articolo 11, qualora il titolare del 

trattamento nutra ragionevoli dubbi circa l'identità 

della persona fisica che presenta la richiesta di cui 

agli articoli da 15 a 21, può richiedere ulteriori 

informazioni necessarie per confermare l'identità 

dell'interessato 

13.  

GUARDIAMO IL MODELLO DI ISTANZA SUL 

SITO DEL GARANTE  

14.  

IL RECLAMO AL GARANTE 

Articolo 77 - Diritto di proporre reclamo all'autorità 

di controllo  

1.Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o 

giurisdizionale, l'interessato che ritenga che il 

trattamento che lo riguarda violi il presente 

regolamento ha il diritto di proporre reclamo a 

un'autorità di controllo, segnatamente nello Stato 

membro in cui risiede abitualmente, lavora oppure del 

luogo ove si è verificata la presunta violazione. 

2.L'autorità di controllo a cui è stato proposto il 

reclamo informa il reclamante dello stato o dell'esito 

del reclamo, compresa la possibilità di un ricorso 

giurisdizionale ai sensi dell'articolo 78. 



Articolo 78 - Diritto a un ricorso giurisdizionale 

effettivo nei confronti dell'autorità di controllo  

1.Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o 

extragiudiziale, ogni persona fisica o giuridica ha il 

diritto di proporre un ricorso giurisdizionale effettivo 

avverso una decisione giuridicamente vincolante 

dell'autorità di controllo che la riguarda. 

2.Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o 

extragiudiziale, ciascun interessato ha il diritto di 

proporre un ricorso giurisdizionale effettivo qualora 

l'autorità di controllo che sia competente ai sensi degli 

articoli 55 e 56 non tratti un reclamo o non lo informi 

entro tre mesi dello stato o dell'esito del reclamo 

proposto ai sensi dell'articolo 77. 

3.Le azioni nei confronti dell'autorità di controllo sono 

promosse dinanzi alle autorità giurisdizionali dello 

Stato membro in cui l'autorità di controllo è stabilita. 

4.Qualora siano promosse azioni avverso una decisione 

di un'autorità di controllo che era stata preceduta da 

un parere o da una decisione del comitato nell'ambito 

del meccanismo di coerenza, l'autorità di controllo 

trasmette tale parere o decisione all'autorità 

giurisdizionale. 

Articolo 79 - Diritto a un ricorso giurisdizionale 

effettivo nei confronti del titolare del trattamento o 

del responsabile del trattamento  



1.Fatto salvo ogni altro ricorso amministrativo o 

extragiudiziale disponibile, compreso il diritto di 

proporre reclamo a un'autorità di controllo ai sensi 

dell'articolo 77, ogni interessato ha il diritto di 

proporre un ricorso giurisdizionale effettivo qualora 

ritenga che i diritti di cui gode a norma del presente 

regolamento siano stati violati a seguito di un 

trattamento. 

2.Le azioni nei confronti del titolare del trattamento 

o del responsabile del trattamento sono promosse 

dinanzi alle autorità giurisdizionali dello Stato membro 

in cui il titolare del trattamento o il responsabile del 

trattamento ha uno stabilimento. In alternativa, tali 

azioni possono essere promosse dinanzi alle autorità 

giurisdizionali dello Stato membro in cui l'interessato 

risiede abitualmente, salvo che il titolare del 

trattamento o il responsabile del trattamento sia 

un'autorità pubblica di uno Stato membro 

nell'esercizio dei pubblici poteri 

Articolo 82: Diritto al risarcimento e responsabilità 

1.Chiunque subisca un danno materiale o immateriale 

causato da una violazione del presente regolamento ha 

il diritto di ottenere il risarcimento del danno dal 

titolare del trattamento o dal responsabile del 

trattamento. 

2.Un titolare del trattamento coinvolto nel 

trattamento risponde peril danno cagionato dal suo 



trattamento che violi il presente regolamento. Un 

responsabile del trattamento risponde per il danno 

causato dal trattamento solo se non ha adempiuto gli 

obblighi del presente regolamento specificatamente 

diretti ai responsabilidel trattamento o ha agito in 

modo difforme o contrario rispetto alle legittime 

istruzioni del titolare del trattamento. 

3.Il titolare del trattamento o il responsabile del 

trattamento è esonerato dalla responsabilità, a norma 

del paragrafo 2 se dimostra che l'evento dannoso non 

gli è in alcun modo imputabile. 

4.Qualora più titolari del trattamento o responsabili 

del trattamento oppure entrambi il titolare del 

trattamento e il responsabile del trattamento siano 

coinvolti nello stesso trattamento e siano,ai sensi dei 

paragrafi 2 e 3, responsabili dell'eventuale danno 

causato dal trattamento, ogni titolare del trattamento 

o responsabile del trattamento è responsabile in solido 

per l'intero ammontare del danno, al fine di garantire 

il risarcimento effettivodell'interessato. 

5.Qualora un titolare del trattamento o un 

responsabile del trattamento abbia pagato, 

conformemente al paragrafo 4, l'intero risarcimento 

del danno, tale titolare del trattamento o responsabile 

del trattamento ha il diritto di reclamaredagli altri 

titolari del trattamento o responsabili del 

trattamento coinvolti nello stesso trattamento la 



parte del risarcimento corrispondente alla loro parte 

di responsabilità per il danno conformemente alle 

condizioni di cui al paragrafo 2. 

6.Le azioni legali per l'esercizio del diritto di ottenere 

il risarcimento del danno sono promosse dinanzi alle 

autorità giurisdizionali competenti a norma del diritto 

dello Stato membro di cui all'articolo 79, paragrafo 2. 

RESPONSABILITA DEL DPO (assicurazione)  

 

Capo 0.I – Alternatività delle forme di tutela 

Art. 140-bis. Forme alternative di tutela 

1. Qualora ritenga che i diritti di cui gode sulla base 

della normativa in materia di protezione dei dati 

personali siano stati violati, l'interessato può 

proporre reclamo al Garante o ricorso dinanzi 

all'autoritàgiudiziaria. 

2. Il reclamo al Garante non può essere proposto se, per 

il medesimo oggetto e tra le stesse parti, è stata già 

adita l'autorità giudiziaria. 

3. La presentazione del reclamo al Garante rende 

improponibile un'ulteriore domanda dinanzi 

all'autorità giudiziaria tra le stesse parti e per il 

medesimo oggetto, salvo quanto previsto 

dall'articolo 10, comma 4, del decreto legislativo 1 

settembre 2011, n.150. 

 



Art. 141. Reclamo al Garante 

1. L'interessato può rivolgersi al Garante mediante 

reclamo ai sensi dell'articolo 77 del Regolamento. 

Art. 142. Proposizione del reclamo 

1. Il reclamo contiene un'indicazione per quanto 

possibile dettagliata dei fatti e delle circostanze su 

cui si fonda, delle disposizioni che si presumono 

violate e delle misure richieste, nonché gli estremi 

identificativi del titolare o del responsabile del 

trattamento, ove conosciuto. 

2. Il reclamo è sottoscritto dall'interessato o, su 

mandato di questo, da un ente del terzo settore 

soggetto alla disciplina del decreto legislativo 3 luglio 

2017, n. 117, che sia attivo nel settore della tutela 

dei diritti e delle libertà degli interessati, con 

riguardo alla protezione dei dati personali. 

3. Il reclamo reca in allegato la documentazione utile ai 

fini della sua valutazione e l'eventuale mandato, e 

indica un recapito per l'invio di comunicazioni anche 

tramite posta elettronica, telefax otelefono. 

4. Il Garante predispone un modello per il reclamo, da 

pubblicare nel proprio sito istituzionale, di cui 

favorisce la disponibilità con strumentielettronici. 

GUARDIAMO IL MODELLO DI RECLAMO – IL 

PROBLEMA DELLA PROCURA  

5. Il Garante disciplina con proprio regolamento il 

procedimento relativo all'esame dei reclami, nonché 



modalità semplificate e termini abbreviati per la 

trattazione di reclami che abbiano ad oggetto la 

violazione degli articoli da 15 a 22 delRegolamento 

6.  

Regolamento interno n. 1 del 04 aprile 2019  

(SITO GARANTE) 

Art. 4 ‒ Programmazione 

1. Il Garante, in applicazione dei princìpi e dei criteri 

di cui all’articolo 3, e ai sensi dell’articolo 2, comma 1, 

lettere a) e c), del regolamento del Garante n. 1/2000, 

determina e aggiorna periodicamente con cadenza 

almeno semestrale: 

a) la programmazione dei lavori del Collegio; 

b) le linee di priorità nella trattazione degli affari da 

parte dell’Ufficio; 

c) la programmazione delle attività ispettive. 

2. Al fine di determinare la priorità nella trattazione 

degli affari sottoposti all’attenzione del Garante, 

tenuto conto delle risorse disponibili in relazione al 

carico di lavoro delle singole unità organizzative, sono 

tenute in considerazione le linee di priorità di cui alla 

lettera b) del comma 1 del presente articolo, nonché 

la natura e la gravità delle violazioni, la rilevanza del 

pregiudizio e il numero dei possibili interessati. 

 



Art. 35 ‒ Quesiti 

1. Con riferimento al compito di promuovere la 

consapevolezza e favorire la comprensione riguardo ai 

rischi, alle norme, alle garanzie, ai diritti e obblighi in 

materia di protezione dei dati di cui all’articolo 57, 

paragrafo 1, lettere b) e d), del RGPD, e 

subordinatamente alle linee di priorità di cui 

all’articolo 4 del presente regolamento, il 

dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

competente può, anche tenuto conto di quanto 

previsto dall’articolo 3, fornire riscontro a quesiti 

quando riguardano questioni di specifico interesse per 

la protezione dei dati personali. 

2. L’Ufficio relazioni con il pubblico, cui sono assegnati 

gli altri quesiti ai quali, in base a quanto previsto dal 

comma 1, non può essere fornito un riscontro analitico, 

informa per quanto possibile i soggetti richiedenti di 

tale circostanza, o fornisce loro eventuali succinte 

informazioni anche su iniziative e provvedimenti già 

adottati dall’Autorità. 

Torniamo al procedimento in caso di reclamo  

Art. 8 – Reclami 

1. Sono qualificabili come reclami gli atti che indicano 

specificatamente, anche sulla base del modello 

appositamente predisposto dal Garante, gli elementi 

previsti dall’articolo 142 del Codice. 

https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-online/reclamo
https://www.garanteprivacy.it/home/modulistica-e-servizi-online/reclamo


2. Ove il reclamo sia irregolare o incompleto, ne è data 

comunicazione all’istante, con l’indicazione delle cause 

della irregolarità o incompletezza nonché del termine, 

di regola non superiore a quindici giorni, entro cui 

provvedere alla relativa regolarizzazione. 

3. Il reclamo non tempestivamente regolarizzato è 

archiviato e può essere esaminato a titolo di 

segnalazione 

Art. 9 ‒ Trattazione del reclamo 

1. L’esame del reclamo, nel corso dell’istruttoria 

preliminare e del successivo procedimento 

amministrativo eventualmente avviato, è orientato a 

criteri di semplicità delle forme osservate, di celerità 

ed economicità, anche in riferimento al 

contraddittorio. Resta fermo quanto stabilito 

all’articolo 15 in relazione alla trattazione dei reclami 

aventi ad oggetto la violazione degli articoli da 15 a 22 

del RGPD. 

Art. 10 ‒ Istruttoria preliminare 

1. Il reclamo regolarmente presentato non comporta la 

necessaria adozione di un provvedimento del Collegio 

ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Codice. 

2. Il dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

cui il reclamo è assegnato avvia un’istruttoria 

preliminare e, fermo restando quanto previsto 

dall’articolo 8, commi 1 e 2, del presente articolo 



informa l’istante dello stato o dell’esito del reclamo 

entro tre mesi dalla data della sua ricezione o della sua 

regolarizzazione. 

3. Il dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

verifica se sussistono idonei elementi in ordine alle 

presunte violazioni e alle misure richieste dall’istante. 

A tal fine, il dipartimento, servizio o altra unità 

organizzativa esamina la documentazione pervenuta e 

può curare l’acquisizione di precisazioni e informazioni 

in ordine ai fatti e alle circostanze cui si riferisce il 

reclamo, anche sentendo personalmente o a mezzo di 

procuratore il titolare o il responsabile del 

trattamento, mediante richiesta di informazioni o di 

esibizione di documenti ai sensi dell’articolo 157 del 

Codice sottoscritta dal dirigente competente, nonché 

procedendo ai sensi dell’articolo 22. In tale contesto 

il dipartimento, servizio o unità organizzativa può 

invitare il titolare o il responsabile ad eseguire 

spontaneamente le misure richieste con il reclamo e a 

comunicare all'Ufficio, entro il termine da 

quest’ultimo richiesto, la propria eventuale adesione. 

Art. 11 ‒ Chiusura dell’istruttoria preliminare 

1. Al termine dell’istruttoria preliminare, il 

dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

competente può concludere l’esame del reclamo 

archiviandolo, quando: 



a) la questione prospettata con il reclamo non risulta 

riconducibile alla protezione dei dati personali o ai 

compiti demandati al Garante; 

b) non sono ravvisati, allo stato degli atti, gli estremi 

di una violazione della disciplina rilevante in materia di 

protezione dei dati personali; 

c) si tratta di una richiesta eccessiva, in particolare 

per il carattere pretestuoso o ripetitivo anche ai sensi 

dell’articolo 57, paragrafo 4, del RGPD; 

d) la questione prospettata con il reclamo è stata già 

esaminata dall’Autorità, in particolare con un 

provvedimento collegiale di carattere generale, o può 

essere esaminata richiamando provvedimenti o 

questioni già affrontate dal Garante ovvero 

esprimendo un prudente avviso su questioni che non 

presentano particolare rilevanza sul piano generale. 

2. Nei casi di cui al comma 1 del presente articolo è 

fornito all’istante un riscontro indicando 

succintamente le ragioni per le quali, ai sensi del 

medesimo comma, non è promossa l’adozione di un 

provvedimento del Collegio. 

3. Delle determinazioni di cui al comma 1 è informato 

il Collegio nei modi di cui all’articolo 36 del presente 

regolamento. 

E’ IMPUGNABILE ???!?!?!? di contro DEVE ESSERE 

IMPUGNATO ??!?!??! 



Art. 12 ‒ Avvio del procedimento per l’adozione dei 

provvedimenti correttivi e sanzionatori 

1. Quando l’esame del reclamo non si conclude ai sensi 

dell’articolo 11, comma 1, il dipartimento, servizio o 

altra unità organizzativa avvia, con propria 

comunicazione al titolare e, se del caso, al responsabile 

del trattamento, il procedimento per l’adozione dei 

provvedimenti di cui agli articoli 58, paragrafo 2, e 83 

del RGPD. 

2. Nel rispetto dell’articolo 166, comma 5, del Codice, 

la comunicazione di cui al comma 1 contiene: 

a) una sintetica descrizione dei fatti e delle presunte 

violazioni della disciplina rilevante in materia di 

protezione dei dati personali nonché delle relative 

disposizioni sanzionatorie; 

b) l’indicazione dell’unità organizzativa competente 

presso la quale può essere presa visione ed estratta 

copia degli atti istruttori; 

c) l’indicazione che entro trenta giorni dal ricevimento 

della comunicazione è possibile inviare al Garante 

scritti difensivi o documenti e chiedere di essere 

sentito dalla medesima Autorità. 

3. Ove ne ricorrano i presupposti, la comunicazione di 

cui ai commi 1 e 2 del presente articolo può essere resa 

direttamente al titolare e, se del caso, al responsabile 

del trattamento, qualora tali soggetti vengano sentiti 



dal dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

in fase di istruttoria preliminare, ai sensi dell’articolo 

10, comma 3, del presente regolamento. 

4. Ai sensi dell’articolo 166, comma 5, del Codice, i 

commi precedenti non trovano applicazione ove la 

suddetta comunicazione risulti incompatibile con la 

natura e le finalità del provvedimento da adottare. 

Art. 13 ‒ Diritto di difesa 

1. Il destinatario della comunicazione di cui all’articolo 

12 può esercitare il diritto di difesa mediante la 

presentazione di deduzioni scritte e documenti, 

nonché, ove richiesta, con l’audizione personale in 

merito ai fatti oggetto di comunicazione. 

2. Entro trenta giorni dalla data di notifica della 

predetta comunicazione le deduzioni scritte e i 

documenti sono inviati all’unità organizzativa 

competente. 

3. Il destinatario della comunicazione può richiedere, 

con specifica istanza debitamente motivata, una breve 

proroga. La proroga, di norma non superiore a quindici 

giorni, può essere concessa secondo criteri di 

proporzionalità anche in relazione alle caratteristiche 

operativo/dimensionali dei destinatari stessi e alla 

complessità della vicenda presa in esame. Il 

dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 



competente comunica l’accoglimento o il rigetto della 

richiesta di proroga. 

4. Ove sia altresì richiesta un’audizione, con istanza 

specifica anche allegata alle memorie difensive 

indirizzate al dipartimento, servizio o altra unità 

organizzativa competente, la medesima ha luogo 

presso la sede del Garante nella data fissata 

dall’Ufficio. Dell’audizione è redatto un sintetico 

verbale a cura dell’Ufficio. L’eventuale rinuncia 

all'audizione deve essere comunicata 

tempestivamente al dipartimento, servizio o altra 

unità organizzativa competente in relazione 

all'istruttoria. In sede di audizione i richiedenti 

svolgono le proprie controdeduzioni, evitando 

duplicazioni o meri rinvii a quanto già rappresentato 

negli scritti difensivi. L'audizione delle persone 

fisiche destinatarie della comunicazione di cui 

all’articolo 12, comma 2, ha carattere strettamente 

personale; è consentita la partecipazione con 

l'assistenza di un avvocato o di altro consulente. 

5. La mancata presentazione di controdeduzioni 

scritte o della richiesta di audizione non pregiudica il 

seguito del procedimento. 

Art. 14 ‒ Decisione del reclamo 

1. Valutata la documentazione in atti, l’esame del 

reclamo è concluso nei modi di cui all’articolo 11, comma 

1, quando nuovi elementi sopravvenuti nel corso del 



procedimento evidenziano l’infondatezza o 

l’insussistenza dei presupposti per adottare un 

provvedimento. 

2. Fuori dei casi di cui al comma 1, il dipartimento, 

servizio o altra unità organizzativa competente cura la 

predisposizione dello schema di provvedimento del 

Collegio e lo sottopone al segretario generale, 

trasmettendolo nei modi di cui all’articolo 15 del 

regolamento del Garante n. 1/2000. 

3. Il Collegio provvede con propria deliberazione e 

adotta, ove necessario, i provvedimenti correttivi e 

sanzionatori di cui all’articolo 58, paragrafo 2, del 

RGPD. Il Collegio provvede con propria deliberazione 

anche quando rileva l’infondatezza del reclamo. 

4. Il provvedimento è notificato alle parti a cura del 

dipartimento, servizio o altra unità organizzativa che 

ne ha curato l’istruttoria. 

5. Quando la condotta è particolarmente risalente nel 

tempo o ha esaurito i suoi effetti oppure tali effetti 

sono stati rimossi o sono state fornite idonee 

assicurazioni da parte del titolare o del responsabile 

del trattamento, il dipartimento, servizio o altra unità 

organizzativa competente informa l’istante, ai sensi 

dell’articolo 77, paragrafo 2, del RGPD, ferma 

restando l’applicazione dei commi 2, 3 e 4 del presente 

articolo ove ne ricorrano i presupposti. 



Art. 15 ‒ Reclami aventi ad oggetto la violazione degli 

articoli da 15 a 22 del RGPD 

1. In relazione ai reclami che abbiano ad oggetto, in via 

esclusiva, la violazione degli articoli da 15 a 22 del 

RGPD per i quali l'istante abbia già esercitato, in 

relazione al medesimo oggetto, i diritti riconosciuti da 

tali disposizioni nei confronti del titolare del 

trattamento senza ottenere un idoneo riscontro nei 

termini di cui all’articolo 12, paragrafo 3, del RGPD, 

salvi i casi di inammissibilità o manifesta infondatezza, 

entro quarantacinque giorni dalla data della sua 

ricezione, il reclamo è comunicato al titolare, con 

invito ad esercitare entro venti giorni dal suo 

ricevimento la facoltà di comunicare all’istante e 

all´Ufficio la propria eventuale adesione spontanea. 

2. Il reclamo reca in allegato copia della richiesta 

rivolta al titolare del trattamento e dell’eventuale 

riscontro ricevuto. 

3. Qualora l’istante non abbia preventivamente 

esercitato i diritti di cui agli articoli da 15 a 22 del 

RGPD con istanza rivolta al titolare del trattamento, 

se dal reclamo non emergano specifiche e fondate 

ragioni che ne giustifichino la mancata effettuazione, 

il dipartimento, servizio o altra unità organizzativa ai 

quali il reclamo è assegnato invita, entro 

quarantacinque giorni dalla data della ricezione del 



reclamo, l’istante a rivolgersi al titolare del 

trattamento. 

4. In caso di adesione spontanea da parte del titolare 

ai sensi del comma 1, il dipartimento, servizio o altra 

unità organizzativa competente informa l’istante, ai 

sensi dell’articolo 77, paragrafo 2, del RGPD, e 

comunica al titolare o al responsabile del trattamento 

l’avvio del procedimento per l’adozione dei 

provvedimenti di cui agli articoli 58, paragrafo 2, e 83 

del RGPD, ai sensi dell’articolo 166, comma 5, del 

Codice e nei termini di cui all’articolo 12 del presente 

regolamento. 

Torniamo al Codice 

Art. 143. Decisione del reclamo 

1. Esaurita l'istruttoria preliminare, se il reclamo non è 

manifestamente infondato e sussistono i presupposti 

per adottare un provvedimento, il Garante, anche 

prima della definizione del procedimento può 

adottare i provvedimenti di cui all'articolo 58 del 

Regolamento nel rispetto delle disposizioni di cui 

all'articolo 56 dello stesso. 

2. I provvedimenti di cui al comma 1 sono pubblicati 

nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana se 

i relativi destinatari non sono facilmente 

identificabili per il numero o per la complessità 

degliaccertamenti. 



3. Il Garante decide il reclamo entro nove mesi dalla 

data di presentazione e, in ogni caso, entro tre mesi 

dalla predetta data informa l'interessato sullo stato 

del procedimento. In presenza di motivate esigenze 

istruttorie, che il Garante comunica all'interessato, 

il reclamo è deciso entro dodici mesi. In caso di 

attivazione del procedimento di cooperazione di cui 

all'articolo 60 del Regolamento, il termine rimane 

sospeso per la durata del predetto procedimento. 

4. Avverso la decisione è ammesso ricorso 

giurisdizionale ai sensi dell'articolo152. 

LA SEGNALAZIONE 

Art. 144. Segnalazioni 

1. Chiunque può rivolgere una segnalazione che il 

Garante può valutare anche ai fini dell'emanazione 

dei provvedimenti di cui all'articolo 58 del 

Regolamento. 

2. I provvedimenti del Garante di cui all'articolo 58 del 

Regolamento possono essere adottati anche 

d'ufficio. 

Regolamento n. 1/19 

Art. 19 ‒ Esame delle segnalazioni 

1. Sono qualificabili come segnalazioni gli atti, diversi 

dalle richieste di parere e dai quesiti, che non 

presentano le caratteristiche del reclamo e sono volti 

a sollecitare un controllo da parte del Garante sulla 



disciplina rilevante in materia di trattamento dei dati 

personali. 

2. La segnalazione è presentata da un soggetto 

identificato. L’Autorità può utilizzare le notizie 

indicate in eventuali segnalazioni che provengono da un 

soggetto non identificato, qualora ritenga di dover 

avviare controlli su casi nei quali ravvisa il rischio di 

seri pregiudizi o di ritorsioni ai danni di soggetti 

interessati dal trattamento, oppure ricorre comunque 

un caso di particolare gravità. 

3. La segnalazione può essere esaminata dall’Autorità, 

ma non comporta la necessaria adozione di un 

provvedimento. 

4. Nei casi in cui fatti di possibile rilievo per la 

disciplina in materia di protezione dei dati personali 

siano stati riscontrati nell'ambito di verifiche 

condotte da altre Autorità, la segnalazione può essere 

esaminata ai fini dell'eventuale accertamento della 

sussistenza di una violazione. Ove necessario, sono 

acquisiti ulteriori elementi. 

5. Il dipartimento, servizio o altra unità organizzativa 

competente può, anche tenuto conto di quanto previsto 

dall’articolo 3 del presente regolamento, concludere 

l’esame della segnalazione disponendone l’archiviazione 

quando ricorre uno dei presupposti di cui all’articolo 11, 

comma 1, oppure in caso di segnalazioni del tutto 

generiche. Si considerano tali le segnalazioni che si 



limitano a imputare a un soggetto fatti privi di 

elementi circostanziati o che non contengono elementi 

tali da consentire un’agevole individuazione del titolare 

del trattamento. 

6. È fatta salva l’attività di controllo, anche con 

riferimento a segnalazioni già oggetto di archiviazione 

ai sensi dei commi precedenti, in caso di sopravvenuti 

elementi di fatto o di diritto ovvero di diversa ed 

ulteriore valutazione del Garante. 

7. Delle determinazioni di cui al comma 5 è informato 

il Collegio nei modi di cui all’articolo 36. 

Art. 20 ‒ Istruttoria preliminare ed eventuale 

procedimento amministrativo 

1. Fermi restando i casi in cui la segnalazione è 

archiviata ai sensi dell’articolo 19, comma 5, il 

dipartimento, servizio o altra unità organizzativa può 

avviare un’istruttoria preliminare. 

2. Nel corso dell’eventuale procedimento 

amministrativo si osservano le disposizioni per i 

reclami di cui agli articoli da 9 a 18, anche per quanto 

riguarda l’informativa al Collegio ai sensi dell’articolo 

36, e al segnalante può essere fornito un riscontro. 

TERMINE REGOLAMENTO N: 2/19 

18 mesi dall’avvio del procedimento per l’adozione del 

provvedimento correttivo di cui all’articolo 12 del 

regolamento del Garante n. 1/2019 



 

ANDIAMO IN TRIBUNALE  

Art. 152. Autorità giudiziaria ordinaria 

1. Tutte le controversie che riguardano le materie 

oggetto dei ricorsi giurisdizionali di cui agli articoli 

78 e 79 del Regolamento e quelli comunque 

riguardanti l'applicazione della normativa in materia 

di protezione dei dati personali, nonché il diritto al 

risarcimento del danno ai sensi dell'articolo 82 del 

medesimo Regolamento, sono attribuite all'autorità 

giudiziaria ordinaria. 

1-bis. Le controversie di cui al comma 1 sono 

disciplinate dall'articolo 10 del decreto legislativo 1° 

settembre 2011, n. 1501. 

 

l’Art. 17 del d.lgs. 101/2018 introduce modifiche al 

decreto legislativo 1° settembre 2011, n. 150 : «1. 

L'articolo 10 del decreto legislativo 1° settembre 

2011, n. 150, e' sostituito dal seguente:  

«Art. 10 (Delle  controversie  in  materia  di  

applicazione  delle disposizioni in materia di 

protezione dei dati personali): 

1.  Le controversie previste dall'articolo 152 del  

decreto  legislativo  30 giugno 2003, n. 196, 

                                                           
1 V. nota n.1) pag. 68. 



sono regolate  dal  rito  del  lavoro,  ove  non 

diversamente disposto dal presente articolo. 

2. Sono competenti, in via alternativa, il 

tribunale (NON IL GIUDICE DI PACE) del  

luogo  in cui il titolare del trattamento risiede 

o ha sede ovvero il tribunale del luogo di 

residenza dell'interessato. (IL PROBLEMA 

DELLE SEZIONI) 

3. Il ricorso avverso i provvedimenti del 

Garante per la protezione dei dati personali, ivi  

compresi  quelli  emessi  a  seguito  di  un 

reclamo dell'interessato, e' proposto, a  pena  

di  inammissibilita', entro trenta giorni dalla 

data  di  comunicazione  del  provvedimento 

ovvero entro sessanta giorni se il ricorrente 

risiede all'estero.  

4. Decorso  il  termine  previsto  per  la  

decisione  del  reclamo dall'articolo 143, comma 

3, del decreto legislativo n. 196 del  2003, chi 

vi ha interesse puo', entro  trenta  giorni  dalla  

scadenza  del predetto termine, ricorrere al  

Tribunale  competente  ai  sensi  del presente 

articolo. La disposizione di cui al primo periodo 

si applica anche qualora sia scaduto il termine 

trimestrale di cui  all'articolo 143, comma 3, del 

decreto legislativo  n.  196  del  2003  senza  

che l'interessato sia stato informato dello 

stato del procedimento.  



5. L'interessato puo' dare mandato a  un  ente  

del  terzo  settore soggetto alla disciplina del 

decreto legislativo 3  luglio  2017,  n. 117, che 

sia attivo nel settore della  tutela  dei  diritti  

e  delle liberta' degli interessati con  riguardo  

alla  protezione  dei  dati personali,  di  

esercitare  per  suo   conto   l'azione,   ferme   

le disposizioni  in  materia  di  patrocinio  

previste  dal  codice   di procedura civile.  

6. Il giudice fissa  l'udienza  di  comparizione  

delle  parti  con decreto con il quale assegna  al  

ricorrente  il  termine  perentorio entro cui 

notificarlo alle altre parti e al Garante.  Tra  il  

giorno della notificazione e l'udienza di 

comparizione intercorrono non meno di trenta 

giorni.  

NOTIFICARE SEMPRE ANCHE AL GARANTE ? 

 E DOVE ? 

Art. 154 – ter comma 2 d.lgs 196/03 (Codice Privacy) 

così come modificato dal d.lgsl. 101/18, e del 

richiamato art. 1 r.d. 1611/1933 Art. 154-ter. Potere 

di agire e rappresentanza in giudizio 

1. Il Garante è legittimato ad agire in giudizio nei 

confronti del titolare o del responsabile del 

trattamento in caso di violazione delle disposizioni in 

materia di protezione dei datipersonali. 



2. Il Garante è rappresentato in giudizio 

dall'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo 1 

del regio decreto 30 ottobre 1933, n.1611. 

3. Nei casi di conflitto di interesse, il Garante, sentito 

l'Avvocato generale dello Stato, può stare in giudizio 

tramite propri funzionari iscritti nell'elenco speciale 

degli avvocati dipendenti di enti pubblici ovvero 

avvocati del liberoforo. 

 

7. L'efficacia esecutiva del provvedimento  

impugnato  puo'  essere sospesa secondo quanto 

previsto dall'articolo 5.  

 

(Art. 5 d.lgsl. 150/11 Sospensione della efficacia 

esecutiva del provvedimento impugnato 

 1. Nei casi in cui il presente decreto prevede la 

sospensione dell'efficacia esecutiva del 

provvedimento impugnato il giudice vi provvede, se 

richiesto e sentite le parti, con ordinanza non 

impugnabile, quando ricorrono gravi e circostanziate 

ragioni esplicitamente indicate nella motivazione. 

2. In caso di pericolo imminente di un danno grave e 

irreparabile, la sospensione puo' essere disposta con 

decreto pronunciato fuori udienza. La sospensione 

diviene inefficace se non e' confermata, entro la 

prima udienza successiva, con l'ordinanza di cui al 

comma 1. 



 

8. Se alla prima udienza il ricorrente non  

compare  senza  addurre alcun legittimo 

impedimento,  il  giudice  dispone  la  

cancellazione della causa dal ruolo e dichiara 

l'estinzione del processo, ponendo a carico del 

ricorrente le spese di giudizio.  

9. Nei casi in cui non sia  parte  in  giudizio,  il  

Garante  puo' presentare osservazioni, da 

rendere per iscritto o in udienza,  sulla 

controversia in  corso  con  riferimento  ai  

profili  relativi  alla protezione dei dati  

personali.  Il  giudice  dispone  che  sia  data 

comunicazione  al  Garante  circa  la  pendenza  

della  controversia, trasmettendo copia degli 

atti introduttivi,  al  fine  di  consentire 

l'eventuale presentazione delle osservazioni.  

10. La sentenza che definisce il giudizio non e' 

appellabile e puo' prescrivere le misure 

necessarie anche in deroga al  divieto  di  cui 

all'articolo 4 della legge 20 marzo 1865, n. 

2248, allegato E), anche in relazione 

all'eventuale atto  del  soggetto  pubblico  

titolare  o responsabile dei dati, nonche' il 

risarcimento del danno.»».  

 

 



IMPUGNAZIONE SANZIONI 

Art. 166 comma 7 Codice 

1. Nell'adozione dei provvedimenti sanzionatori nei casi di 

cui al comma 3 si osservano, in quanto applicabili, gli 

articoli da 1 a 9, da 18 a 22 e da 24 a 28 della legge 24 

novembre 1981, n. 689; nei medesimi casi può essere 

applicata la sanzione amministrativa accessoria della 

pubblicazione dell'ordinanza di ingiunzione, per intero o 

per estratto, sul sito internet del Garante. I proventi 

delle sanzioni, nella misura del cinquanta per cento del 

totale annuo, sono riassegnati al fondo di cui all'articolo 

156, comma 8, per essere destinati alle specifiche 

attività di sensibilizzazione e di ispezione nonché di 

attuazione del Regolamento svolte dal Garante. 

 

Art. 22 L. 689/81 

Salvo quanto previsto dall' articolo 133 del decreto 

legislativo 2 luglio 2010, n. 104 , e da altre disposizioni di 

legge, contro l'ordinanza-ingiunzione di pagamento e 

contro l'ordinanza che dispone la sola confisca gli 

interessati possono proporre opposizione dinanzi 

all'autorita' giudiziaria ordinaria.  

L'opposizione e' regolata dall' articolo 6 del decreto 

legislativo 1° settembre 2011, n. 150  



Art. 6 d.lgsl. 150/11 

1. Le controversie previste dall'articolo 22 della legge 24 

novembre 1981, n. 689, sono regolate dal rito del lavoro, 

ove non diversamente stabilito dalle disposizioni del 

presente articolo. 

2. L'opposizione si propone davanti al giudice del luogo in 

cui e' stata commessa la violazione. 

3. Salvo quanto previsto dai commi 4 e 5, e salve le 

competenze stabilite da altre disposizioni di legge, 

l'opposizione si propone davanti al giudice di pace. 

4. L'opposizione si propone davanti al tribunale quando la 

sanzione e' stata applicata per una violazione concernente 

disposizioni in materia: 

a) di tutela del lavoro, di igiene sui luoghi di lavoro e di 

prevenzione degli infortuni sul lavoro; 

b) di previdenza e assistenza obbligatoria; 

c) di tutela dell'ambiente dall'inquinamento, della flora, 

della fauna e delle aree protette; 

d) di igiene degli alimenti e delle bevande; 

e) valutaria; 

f) di antiriciclaggio. 

5. L'opposizione si propone altresi' davanti al tribunale: 
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a) se per la violazione e' prevista una sanzione pecuniaria 

superiore nel massimo a 15.493 euro; 

b) quando, essendo la violazione punita con sanzione 

pecuniaria proporzionale senza previsione di un limite 

massimo, e' stata applicata una sanzione superiore a 

15.493 euro; 

c) quando e' stata applicata una sanzione di natura diversa 

da quella pecuniaria, sola o congiunta a quest'ultima, fatta 

eccezione per le violazioni previste dal regio decreto 21 

dicembre 1933, n. 1736, dalla legge 15 dicembre 1990, n. 

386 e dal decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

6. Il ricorso e' proposto, a pena di inammissibilita', entro 

trenta giorni dalla notificazione del provvedimento, ovvero 

entro sessanta giorni se il ricorrente risiede all'estero, e 

puo' essere depositato anche a mezzo del servizio postale. 

7. L'efficacia esecutiva del provvedimento impugnato puo' 

essere sospesa secondo quanto previsto dall'articolo 5. 

8. Con il decreto di cui all'articolo 415, secondo comma, 

del codice di procedura civile il giudice ordina all'autorita' 

che ha emesso il provvedimento impugnato di depositare in 

cancelleria, dieci giorni prima dell'udienza fissata, copia 

del rapporto con gli atti relativi all'accertamento, nonche' 

alla contestazione o notificazione della violazione. Il 

ricorso e il decreto sono notificati, a cura della 
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cancelleria, all'opponente e all'autorita' che ha emesso 

l'ordinanza. 

9. Nel giudizio di primo grado l'opponente e l'autorita' che 

ha emesso l'ordinanza possono stare in giudizio 

personalmente. L'autorita' che ha emesso l'ordinanza puo' 

avvalersi anche di funzionari appositamente delegati. Nel 

giudizio di opposizione all'ordinanza-ingiunzione di cui 

all'articolo 205 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 

285, il prefetto puo' farsi rappresentare in giudizio 

dall'amministrazione cui appartiene l'organo accertatore, 

la quale vi provvede a mezzo di propri funzionari 

appositamente delegati, laddove sia anche destinataria dei 

proventi della sanzione, ai sensi dell'articolo 208 del 

medesimo decreto. 

10. Alla prima udienza, il giudice: 

a) quando il ricorso e' proposto oltre i termini di cui al 

comma 6, lo dichiara inammissibile con sentenza; 

b) quando l'opponente o il suo difensore non si presentano 

senza addurre alcun legittimo impedimento, convalida con 

ordinanza appellabile il provvedimento opposto e provvede 

sulle spese, salvo che l'illegittimita' del provvedimento 

risulti dalla documentazione allegata dall'opponente, 

ovvero l'autorita' che ha emesso l'ordinanza abbia omesso 

il deposito dei documenti di cui al comma 8. 
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11. Il giudice accoglie l'opposizione quando non vi sono 

prove sufficienti della responsabilita' dell'opponente. 

12. Con la sentenza che accoglie l'opposizione il giudice 

puo' annullare in tutto o in parte l'ordinanza o modificarla 

anche limitatamente all'entita' della sanzione dovuta, che 

e' determinata in una misura in ogni caso non inferiore al 

minimo edittale. Nel giudizio di opposizione davanti al 

giudice di pace non si applica l'articolo 113, secondo 

comma, del codice di procedura civile. 

13. Salvo quanto previsto dall'articolo 10, comma 6-bis, del 

decreto del Presidente della Repubblica 30 maggio 2002, 

n. 115, gli atti del processo e la decisione sono esenti da 

ogni tassa e imposta 

APPELLO O RICORSO IN CASSAZIONE ??!?!? 

LA SENTENZA – Informatica giuridica 

Art. 52 CODICE - Dati identificativi degli interessati 

1. Fermo restando quanto previsto dalle disposizioni 

concernenti la redazione e il contenuto di sentenze e di 

altri provvedimenti giurisdizionali dell´autorità 

giudiziaria di ogni ordine e grado, l´interessato può 

chiedere per motivi legittimi, con richiesta depositata 

nella cancelleria o segreteria dell´ufficio che procede 

prima che sia definito il relativo grado di giudizio, che sia 

apposta a cura della medesima cancelleria o segreteria, 
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sull´originale della sentenza o del provvedimento, 

un´annotazione volta a precludere, in caso di 

riproduzione della sentenza o provvedimento in qualsiasi 

forma, l´indicazione delle generalità e di altri dati 

identificativi del medesimo interessato riportati sulla 

sentenza oprovvedimento. 

2. Sulla richiesta di cui al comma 1 provvede in calce con 

decreto, senza ulteriori formalità, l´autorità che 

pronuncia la sentenza o adotta il provvedimento. La 

medesima autorità può disporre d´ufficio che sia 

apposta l´annotazione di cui al comma 1, a tutela dei 

diritti o della dignità degliinteressati. 

3. Nei casi di cui ai commi 1 e 2, all’atto del deposito della 

sentenza o provvedimento, la cancelleria o segreteria vi 

appone e sottoscrive anche con timbro la seguente 

annotazione, recante l’indicazione degli estremi del 

presente articolo: "In caso di diffusione omettere le 

generalità e gli altri dati identificativi di...". 

4. Incasodidiffusioneanchedapartediterzidisentenzeodialt

riprovvedimentirecantil’annotazionedicuialcomma 2, o 

delle relative massime giuridiche, è omessa l’indicazione 

delle generalità e degli altri dati 

identificatividell’interessato. 

5. Fermo restando quanto previsto dall´articolo 734-bis 

del codice penale relativamente alle persone offese da 



atti di violenza sessuale, chiunque diffonde sentenze o 

altri provvedimenti giurisdizionali dell´autorità 

giudiziaria di ogni ordine e grado è tenuto ad omettere 

in ogni caso, anche in mancanza dell´annotazione di cui al 

comma 2, le generalità, altri dati identificativi o altri dati 

anche relativi a terzi dai quali può desumersi anche 

indirettamente l´identità di minori, oppure delle parti 

nei procedimenti in materia di rapporti di famiglia e di 

stato dellepersone. 

6. Fuori dei casi indicati nel presente articolo è ammessa la 

diffusione in ogni forma del contenuto anche integrale di 

sentenze e di altri provvedimentigiurisdizionali. 

CASI DI VITA VISSUTA…… 

- Controlli a distanza (videosorveglianza, 

geolocalizzazione, uso di strumenti 

informatici) – i seriali…. 

- Segnalazione al Garante del sindacato…(Keep Alive) 

- Segnalazione al Garante del sindacato (ispezione 

monster) 

- Dati inesatti (giornale rosa) 

- Furto in abitazione 

- Tessera del tifoso (trib. Roma/trib. Firenze) 

- Procedura opposizione a ordinanza ingiunzione (trib. 



Roma 1/Trib. Roma 2) 

- Misura della sanzione (trib. Milano 1/Trib. Milano2) 

- Centrali rischi e azioni di danno (persone giuridiche; 

Giudice di pace; ricorsi ex art. 700; danni milionari) – 

i seriali….. 

- Vari casi di sospensione della efficacia esecutiva della 

ordinanza ingiunzione cui è seguita una cartella 

esattoriale…. 

 

- Alexa ed il lavoro domestico…. 

- Casellario giudiziale e carichi pendenti 

 


